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u„ povero figlio offre alla Madre de 
peccatori questo tenue omaggio , il cui 
oggetto è di promuovere il culto , che le 
si presta sotto il titolo di S. Maria del- 
V Arco . Le operette , che su tale argo- 
mento sì sono in varie volte pubblicate , 
sono divenute così rare e difficili a ritro- 
varsi che da più tempo sene risente la 
pietà de divoti del Santuario di questo 
glorioso nome : e perciò questo figlio si è 
determinato a darne questo picciolo ri- 
stretto. Non è necessario 1 che si sappia 
il di lui nome. Ma sarà per avventura 
di qualche stimolo al pio Lettore il non 
ignorare la condizione , a cui ghe lo off 
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fre. Essa si è , che si riceva , quando 
Iddio lo vorrà , nel seno delle sue mise- 
ricordie le di lui agonie -, e la morte che 
le seguirà. E'I cuore gli dice , che tal 
condizione non andrà rigettata dalla 
buona Madre* 
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; CAP. L 

Prime origini del Santuario 

1 di S- Maria dell' Arco* 

- il 'V : ' ,i:. . _ . • r - . 

LuNGola sinistra della Regia Stradatile 
da Napoli mena al popoloso Comune di'. ' 
S. Anastasia, un miglio a un di presso di 
qua del medesimo, bea prima del i5oo 
riscuotevasi divoto culto dalla povera 
gente un Intonaco , ov’ era dipinta la 
Santissima Vergine. La circostanza di un 
Arco da portà che stavagK di rincontro, 
gli fè bea tosto dare il some di S. Ma- 
ria dell’Arco , che è poi divenuto si ce- 
lebre ne’ Fasti de' San tua rj più rinoma- 
tati. E questa si è ila origine primiera 
di tal denominazione , nella quale non 
accade andar cercando misteri r perchè 
non ve n'ha bisogno. La Religion cri- 
stiana è bella, perchè vera; ama la sem- 
plicità, con cui vuole esser trattato tutto 
quello che le si appartiene. Lèggendosi 
i Libri Santi, ed in ispezie i *sagrosanti 
Vangeli, e' sarà ben da compiangere chi» 
non resterà affetto ed incantato dalle at- 
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ratti ve di tal verità in leggendoli. 

Nel secondo giorno di Pasqua di Ri- 
surrezione dell anno indicato, celebran- 
dosi la Festa di questa divota, ma poco 
fin allora conosciuta Immagine, avven- 
ne cosa, che ne ingrandì mirabilmente 
la fama, e ne accrebbe il religioso culto. 
Un Giuocatore da màglio falla un col- 
po , e perde così la partita da giuoco. 
Indispettito per tal caso , raccoglie la 
palla , e scagliala sui viso della Santa 
Immagine, donde è costante tradizione* 
che scaturisse sul momento vivo sangue- 

• a nnnmii.T'' n1 certo lasciata vi èognor 
.1 a continuum, u« . • *, 

visibile. Il fatto fu pubblico : ma non 
mancheranno perciò de’ pretesti allo 
spirito della miscredenza, per dubitar- 
ne. Qual maraviglia MI divin Reden- 
tore aveva sugli occhi d'immensa turba 


cacciato con un suo comando il Demo- 
nio da un povero ossesso , a cui rendè 
ad un tempo e vista, e udito, e favella; 
e vi ha chi no’l crede, pretendendo al- 
tro segno dal Cielo . come se ancor su 
« questo non avesse potuto egli maligni- 
narè. Fosse stato Y orrore del delitto , 



fosse stato il timore della pena, il giuo- 
catore rimansi sul latto col braccio iu 
aria. immobile ed assiderato. In punto 
passa di colà il Conte di Sarno , desti- 
nato contra i malfattori di Caihpagna. 
dal Viceré di Napoli : e verificato il de- 
litto , condanna 1* autore ad esser ap- 
piccato col suo maglio indosso a quell’ 
albero medesimo, in cui per isbaglio da- 
to ave/và colla sua palla. L'avvenimen- 
to del giuocatore intanto nel 17 iGsi vol- 
le dal celebre nostro Capasso eternare 
co* versi seguenti : 

Longius intcndens , tìliarn quatit irritus ielu 

Lusor , et inde globo» Virginia ora ierit. 
lila cruore madet , saxi riget impius instar , 

Et ludi metani oomperit esse crucem. 

' 4 * » ' * 

Nè credasi questa la volta sola , iu 
cui lo Dio di misericordia si è conver- 
tito in Dio della vendette, per rifar bo- 
llore. della sua santa Madre oltraggiata 
da taluno in questa veneranda Imma- 
gine. A’ 7 ottobre 16 83 , per tacere di 
altri simili, uno sconsigliato ascoso nel 
Santuario ardì involarne un oggetto pre- 
zioso. Neirjuscime lo assale inìproviso 
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tremore , abbagliasi di vista, gli vengo» 
m eoo' le gambe , e brancolando carpo-' 
ne, senza sapersi dove , è colto cosi in 
fallo. ,1 buoni Religiosi non contenti 
di averlo compatito , lo regalarono ca- 
ritatevolmente, e lo mandarono via li- 
bero e salvo. Ma il fatto non potè na- 
scondersi. „ „ 

- Il caso funesto pertanto del poco fa 
accennato giuocatore di maglio tfasse 
gran numero di Fedeli nei Santuario, 
colle pie largizioni de] quali si potè 
dietro lamica Cappella costruirne un 
altra con due piccole stanze ad uso di 
un Romito , che vegliar^ dovess.e alla 
custodia del Santo Luogo. Ma il fer- 
vore de’ di voti rattiepidissi ben presto, 
e le nuove costruzioni se ne risentiro- 
no per modo , che di già minacciava- 
no rovina. Accorse a ripararle una buo- 
na Donna del prossimo Comune. di S. 
Anastasia , ed a gloria del debbi sesso, 
sostenne col suo esempio così 1 : onore- 
vol titolo di dinoto accordatogli fin da 1 
primi tempi della Chiesa fiorente. E 
questo bello esempio fu di sprone a Sci- 
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pione de Rubeis Capece-Scondito , on- 
de a sue spese ne facesse riquadrare i! 
muro , èd innalzare altra Cappella as- 
sai più comoda , e munita di porte di 
ferro. La Santa Immagine così restò 
chiusa dalla parte inferiore in cancelli 
di legno dorato e dal mezzo busto in 
su ricoperta da una lastra di vetro bea 
grande. 

Un altro avvenimento men tragico del 
descritto in persona del giuocatore , ma 
k più di esso clamoroso , risvegliò il lan- 
guore., in cui erano di nuovo caduti i 
Fedeli riguardo al culto della Sagra Im- 
magine. E pare che il Dio della, dol- 
cezza di' quando in quando e per poco 
mostrasse tribunale Hi giustizia in so- 
stegno di essa , per quindi aprire un te- 
• soro permanente di misericordie in prò 
di quelli , f che così paternamente avver- 
titi, avessero saputa meglio riconoscere 
e valutare un tanto tesoro. Tanto è vera 
la massima di S. Agostino , che Iddio* 
sommo Bene, nòn permétterebbe giam-~ 
i mai il menomo, de’ mali y ove da èssa 
col suo potere infinito dca\ ai non sa- , 
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pesse beni assai maggiori. Nel Lunedì 
adunque di Pasqùa del i5go ritòfna- 
vasene dal Santuario una tal Aurelia del 
Prete , ancor essa di S. Anastasia,- dopo 
avervi depositato un vóto da lei fatto. 
Menavasi indietro un picciol porco , il 
quale spaventato da’clamori della'folla, 
gli scappò dalle mani. Mentre va per 
inseguirlo , cade , e bestemmia il santo 
Luogo , e chi ve la costruì . Il buon ma- 
rito , elle Pera. a’ fianchi , la riprende, 
e quasi profetando le dice , che in pena 
di tale bestemmia la Vergine dell’ Arco 
le avrebbe fatto cadere le gambe. Nella 
ricorrenza appunto delia Festività della 
sagra Immagine dell’ anno seguente la 
Donna ne due di Pestiti che succedono 
alla Pasqùa di Resurrezione si vide a 
piè del letto caduti i piedi , F uno dòpo 
1 altro. Il fatto fece strepito , e non sì 
potè celare , e agli 1 1 Maggio dell’ an- 
no stesso se ne prese giuridica informa- 
inazione per Monsignore D. Fabrizio 
Gallo, allora Véscovo di Nola. La Don- 
na riconobbe il suo fallo , e confessollo 
pubblicamente con segni non equivoci 
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di cristiano pentimento. E i ài le i pie- 
• di chiusi in gabbia di ferro si Veggono 
in memoria del fatto sospesi ancora ad 
. un pilastro del Tempio. Qucfeto _male 
assai strano e raro in Medicina , epe di- 
cesi cancrena secca , corrispondènte ài 


greco v£Kp®«»s , ed al francese ergot , po- 
trebbe parer destinato particolarmente 
adatta divini Iniziti gli t ol- 

’traggiatori delle còse sante ; perchè co- 
nosco anch'io un tale, che^àncor sopeav- 
* vive» il quale dopo aver 'osato nei stra- 
vizzi carnevaleschi di contraffare in una 
cappella rurale», pure della Vergine, le - 
funzioni •de’ santi mnsteri>, perde suc- 
cessivamente per lo stesso male è j^iedi 
e gambe, e mani e braccia^tjuesto fat- 
to ancora si volle dal celebre NicColà 


Capasso raccomandare alla posterità fcon 
questo elegante epigramma * 

Duca cadit Loscctans fugientem le mina jpotjpùjn , 
Yirginis aediculatn. dc»te scelesta petit. f 
Post animai y nuscraeque fuit Vir verus aruspex,, 
Quos laalè'direiit , perdidit aegra pedes. 

Gol benefizio;, intanto,.' delle; copiose 




oblaztòM raccolte; in seguito» dell* ac- . 

fenduto, diii diuuat di *S>. jlnastasìa;* 
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nel *593 si potè dar principio alla co- 
struzione del bel Tempio , quale at- 
tualmente si vede , e questo avvenne 
il dì primo, Maggio, giorno di Sabba- 
to. .. Ne gettò , la prima pietra iiVesco- 
.vo .di Noia;, e la volle opistografa , 
cioè scritta davanti , e, di dietro. Nel 
davanti ,v’ è,, scolpito ,. } come. segue : ... 

ìAìi.j Dpnwiì f 3 Rui* 1 ì^CI^tìì \ V ///, p 

yEp.'JFplatu prì/ìius.. Itfpis. ùositus est. «* ■>* 

t- dì dietro era. scritto cosìj 
Divfte. MàPiae. db. A réti. ob. Aureli ani ! 

x fXrfib. niMiiaMr*. i5g3. 

j?/e. 30. durili*. 

Ut ’S'M" w <; i<V ,s • ' -• - * ^ 

. Queste ascrizioni; < nel lóro genere so- 

-iìo c , di buona stile# ò da* esso 1 accora 
to, Rettore; comprende » che il Vescovo 
dolano- di que\fetnpinon era un uo- 
/no cósì-valki buona, sulla cui, parola 
e dède non. si possa riposare tranquil- 
lamente in 'taU matèrie. ... 

Ad^ onore della Fedelissima , noli 
meir che pia Città di Napoli , nón è 
da tacere, che essa fin dal i 5 qi pre- 
so aveva cura di procurare al Santo 
Luogo uno stabilimento regolare e si- 
curo, onde soddisfar pienamente alià^, 

*r 

* .r ‘ * 
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pietà de’ Fedeli che ti si affollavano; 
giacché fino- a quel punto tutto era 
corso precariamente, e di una maniera 
poco confacevole a si nobii fine. Por- 
se dunque supplica in detto anno alla 
• Santità di Gregorio XIV ;• affinchè , 
atteso il concorso, e la divozione seni- 
* pre crescente . verso la santa Casa del- 
f Arco, «si compiacesse dù prenderla 
sotto la sua paterna considerazione , 
con assegnarla come in tutela a qual- 
che Ordine Religioso di piu' conosciuta 
esemplarità. Etjrè troppo giusto , che 
qui si presenti copia fedele della sup- 
plica conceputa a quésto modo : 


Al ' Santissimo e Beatiss. *"Pa drc ,, 
Papa Gregorio Xltf. N. S. 

■\ I •. ; ° : .. ' 


« La Chiesa di S. Maria dell'Arco, 
« : sita poco lungi Ra Napoli^ è (venu- 
te ta in tanta divozione appresso delle 
« genti per 4e infinite igrazie \ che il 
-« Signore Iddio, e la sua Madre *San- 
« tissihia si sono compiaciuti, e tut- 
« tavia si compiacciono di concedere: 
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« loro pei* mezzo di quel sagro Luo- 
« go , che con mirabil concorso di o- 
« gni sorta di persone, e massimamen- 
« te di questa Citta, è visitata a tutte , 
« le ore. Manca solo* , che questa di- 
te Yozìòne sia confortata da una con- 
« solazione spirituale, che da tutti vi 
« si desidera , ed è che si conceda » 
« quella Chiesa a qualche Religione 
« esemplare, acciocché i devoti , che 
« vi concorrono , trovino quivi per* 

« sone, die iieir amministrazione dei 
« i Sagramenti accrescano piuttosto, che 
« altrimente, il fervore e la divozione 
« loro. Per questo ci siamo noi mossi 
« a ricorrei'e dalla Santità Vostra, co- 
me aurini versai Padre e Signbre di 
« fotti", chè^er sua bontà e ben ignita si 
« degni di concederci questa grazia, la 
« quale riceveremo per tanto segnalata 
« e principale, che resteremo vieppiù 
« dei salito obbligati quanti siamo a 
« pregare, e far pregare Iddio da tutta 
« questa Città per -la salute della Santi* 

« t'a Vostra , alla qtfale con ogni Umiltà 





« e riverenza baciamo senza fine i san- 
« ; fissimi piedi. 

,, « Da Napoli- Giugno- 1592. » 


« DELLA s. V. * . « ; 

" • - ' , Umilissimi , e diurnissimi servi - 

. . * . • Gli Eletti delia fetidissima 

• Citta di Napoli. * '* 



L’ affare fu raccomandato ancora al- 
le cure particolàri dell’ Eminentissimo 
Cardinale Sfrondato. Ma per la morte 
del Pontefice accaduta in quell’ anno 
- stesso nel mese di Ottobre , si rimase 
senza alcun risultarne nto. E nulla si- 
milmente si fu in tempo d’ intraprende- 
re sotto il di lui Successore Innocenzio 
. IX. morto quasi appena creato. Ponte- 
fìce. , 

Succeduto a costui Clemente Vili . 

• j » 

e mentre continuavasi là fabbrica della 
Chiesa dell’ Arco, riuscirono da prima 
infruttuose per f oggetto medesimo le 
lodevoli premure fatte dal Viceré , e 
Conte di Miranda. Ben più fortunato fit 
in quelle datesi in seguito in favore dei 
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PP. Domenicani: ed in ciò è giusto far 
onorevole e grata ricordanza del nobile • 
uomo, e Cav. Ottavio Capece-Latrò,che 
per tal effetto portatosi personalmente in 
Roma, maneggiò con tal destrezza Taf- 
fare, che in fine ottenne il desiato inten- 
to, ad onta delle molte e gravi difficol- 
tà che seppe superare. 

Clemente VII! adunque decretò iiv. 
favore de’ Padri Domenicani. Determi- 
nato così in genere dal santo Padre V 
Ordine, a cui assegnar si doveva la san- " 
ta Casa dell' Arco , si spedì nuovo Pro- 
curatore in Roma., .perchè questi Asse- 
guatar j si fossero i Domenicani della 
Congregazione allor fiorente per dottri- 
na e santità, detta di S. Catterina da Sie- 
na, e che poscia fu innalzata al grado di 
Pro vincia denominata comunemente de- - 
gli Apruzzi.’ Ottenutone Decreto della 
sagra Congregazione per le cure de'Cav- 
diuali Alessandrino , e Salviaii , a' 24 
Marzo x5g5 fu fatta-la conségna del 
Santuàrio a 1 detti Padri per l'Arciprete 
di S. Anastasia, e Vicario Foraneo di 
Monsignor di Nola, Con pubblico Istrù- 


mento rogato per mano di Notar Gio- 
vali- Vincenzo Greco. 

Nel i 5 <)G si ottenne dal Pontefice 
Breve de' 18 Ottobre, che confermava 
in favore dePP. Domenicani tutti i De- 
creti precedenti delia sagra Congrega- 
zione; e questi senza perder tempo, por- 
tarono a pieno- compimento , oltre del 
Tempio di già cominciato, la magnifica 
Casa, che un tempo d’ intera loro per- 
tinenza, dopo le pubbliche dolorose ca- 
tastrofi, vedesi oggi nella maggior parte 
occupatala' poveri dei Reale Albergo. 

CAP. IL 

Segni straordinarj della divina com- 
piacenza , e cui'a particolare per la 
glorificazione della santa Immagine 7 
e cónservazione del Santuario incon - 
. tro alle conflagra zioniin ispezie del 
. .vicin Vesuvio. 

« • ^ > ** 

La mano di Dio, e fin sul bel prin- 
cipio, si è troppo visibilmente dichia- 
rata , per magnificare questa preziosa 
Immagine, e sostenere la novella Casa 
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di benedizioni , in cui essa si onora. 
Guardisi l'empio di ridere alla voce so- 
la di meraviglie e miracoli in cose di 
Religione: e rifletta, che mentre in ciò • 
nega fede a quello che si è veduto , e 
•contestato da tutti; mentre fa professio- 
ne di sola carne, e non conosce nè Dio, 
nè providenza; per uu terribile castigo 
di Dio si ostina vieppiù ogni giorno nel „ 
confermarsi seriamente in certe vane 
osservanze, che fi m vergogna alle più 
scimunite femminucce. Si ricordi, che 
non sempre il Cielo $ infìnge de’ suoi 
irreligiosi sarcasmi: tuona talvolta an- 
cora , e fulmina. 

Recatosi un giorno per mera curio- 
sità nel Santuario un giovine Napoleta- 
no della moda, in luogo di edificarsi, 
burlasi ih suo cuore de’ tanti voti, e del- 
le tante tabelle votive sospese nel Tem- 
pio. Pochi giorni dopo, mentre è a se- 
dere in una officina, spezzasi una cor- 
da, donde pendeva aguzzo ferro , che 
piombandogli sulla spalla, vi apre pro- 
fonda e pericolosa ferita. La coscienza 
gU ricorda opportunamente 1’ insulto 


fatto in suo cuore alla buona Madre del- 
r Arco; e fatto voto di andarle di per- 
sona a chiedere scusa e mercè nella di 
lei santa Gasa, e di cambiar costumi e 
maniere di pensare, se lo liberi dal gra- 
ve pericolo che lo minaccia; si vede pie- 
namente esaudito, e da giovine di pa- 
rola, ma cristiano , esegue fedelmente 
quanto ha promesso'. I fatti intanto che 
sul proposito indicato verrò accennan- 
do , sono generalmente sanzionati da 
giuridici processi, che conservatisi ne- 
gli Archi vj. E senza tutto ciò, le pareti 
dei Santuario, anziché ornate, sembra- 

i . . • v 

no oppresse aa tana voti, e tabelle Vo- 
tive sospesevi. Possibile, che tutti co- 
loro che ve li hanno sospesi, e si sono 
cosi autenticamente dichiarati debitori 
alla Vergine di grazie singolari da essa 
ricevute; possibile , io dico, che tutti 
• costoro siensi illusi, o che abbiano vo- 
luto illudere, ed imporre ad altri ? Ed 
y a quale oggetto? E *1 sofisticare a questo 
modo, come si fa comunemente dagl’in- 
creduli, non saraesso il massimo degli 
stordimenti, a cui per giusti giudizj di 
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Dio si è condannata la Umana ragione^ 
Nel 1621 si volle por mano alla co J 
struzione delia nuova Cappella di mar-* 
mo, ove con più decoro rimaner si do- 5 1 
veva il* sagro dipinto. Non poteva ciò 
eseguirsi , senza sforzare il muro a cui 
era appiccato il geloso intonaco , e.si 
credeva , che la operazione potesse cor- 
rer felicemente , e senza alcun pericolo,' 
Non fu così. Grossa pietra , e di duris- 
sima lega , s* incontrò, che internando- 
si colle sue punte nell' intonaco , ne a-^ 
vrebbe mandato in polve niente meno 
che la faccia , per poco che si fosse vo- 
luto scuòterla. Non si potè affatto riu- 
scire , nè a segarla collo smeriglio , nè 
a scarnarla a punta di scarpello. Tutto 
sembrava disperato , e la religiosa fa- 
miglia trovavasi nella massima coster- 
nazione. L'Architetto si vedeva'perdu- 
to , dopo aver inutilmente esauriti tutti • 
i mezzi della professione. Alla fine pie- 
no di santa fiducia , imbraccia , come 
per sostenerlo , 1’ ostinato macigno , e 
rivolto alla bella Madre di pietà , ram- 
mentale di non aver riguardo allainde- 
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gaiià di chi adoperatasi in di lei servi- 
zio, ma ali’ onóre piuttosto .del sagro 
deposito , per cui dava ella Canti segai 
di partieolar. compiacenza. Copiose la- 
grime in ciò dire gli piovevano dagli 
occhi. Ed ecco in questo mentre Cadér- 
gli fra le mani dolcemente porzione del- 
la pietra, a qui era incastrato T intona- 
ca* icome «se a bolla posta* distaccata si 
fosse dall altra, che vi si rimaneva, per 
non offenderlo. Questo pezzo staccato 
si tro\p del peso di libbre sessantanové 
e mezzo , ed in ricordanza del- fatto si 
sospese nel Pilastro a dritta della Cap- 
pella, ove si osserva ancóra , sebbene 
assaissimo scemato della mole primiti- 
va, .per la pietà de buoni Fedeli.Questo 
avvenimento stassi autenticamente re- 
gistrato nell’ Archivio del Santuario. 

; Nel i638 a’ 7 Marzo , Monsignor 
Lancellotti, Vescovo di Nola, fece pel 
suo Vicario Generale D. Domenico In- 
goi! stendere atto giuridico debfatto se- 
guente, di cui fra’ moltissimi altri te- 
stimoni rii veduta , allegasi ancora il 
Duca di Medina, in quel tempo Viceré 



a «Ar 

di Nàpoli. Sul volto della divota Im- 
magine, e precisamente sulla gota altraP 
v volta "percossa dal giuocator di maglio, 
si osservarono alcuni rivoletti di san- 
gue, da’ quali peraltro non restò per; 
nulla tinto un pannolino, con cui il Vi-' ■ 
cario Ingoli si provò di tergerli, 

Nel 1675 a* 25 Marzo , parve ad al- 
cuni buoni Religiosi di vedere il volto 
deJ^sttnta Immagine come ricoperto" 
di' stelle luminose. Ne dan parte al Ib^ 
ro. Superiore, e questi prudentemente 
impone loro rigoroso silenzio. E forse 
la ragionò bene. O la cosa e mera illu- - 
^ sione , e svanirà da se : o è da D io , e 
■Dio saprà bene manifestarla per trom- 
be meno sospette. E di fatti come in eiò 
osservare non furono i soli Religiosi , 
ma tutti coloro che visitavano il sagro. 
Tempio: coéì non potè nascondersi tal 
maraviglia a D. Filippo Cesarmi Vé- 
scovo di Nola, che verificato il fatto, e 
rimproverati i Religiosi del silenzio te- 
nuto su di esso, lo fece pubblicare per 
tutta la Diocesi colla intimazione di di- 
vote processioni di* ringraziamento allo* 



Dio ammirabile ne’ santi suoi. Ne volò 
la fama nella prossima Capitale , e ad 
assicurarsi tlelf avvenuto , vi accorsein- 
dicibile moltitudine , nella quale si di- 
^ stinse il nobile uomo, e Marchese insie- 
me di Astorga. Y i andò pure per F og- 
getto stesso f allora Cardinale Orsini , e 
poi Papa Benedetto Nili, di santissimi 
ricordanza , unitamente a Monsignor 
1 Inquisitore, ed a' Consultori del San- 
P Uffizio. 

- Gelosa , per così dire, la Madre del- 
le Misericordie per la glorificazione del- 
la sua effigie , non si e mostrata men 
sollecita in tutte le occasioni di preser- 
varla col Santnario , e con tutti coloro 
che vi si sono rifuggiti, particolarmen- 
te incontro a' pericoli così frequenti e 
serj del prossimo Vesuvio. 

Stassi il Santuario alle falde appunto 
del Monte di questo nome , dalla parte 
di Mezzogiorno , e a picciolissima di- 
stanza dal medesimo. Nel i53i a 5 di- 
cembre, alle ore sette della notte , si 
udirono scosse orribili di tremuoto per 
più di cinquanta volte. Erano questi i 


forieri di tana delle più spaventose esplo- 
lioni Vesuviane. Folta nugolaglia di 
cenere è bitume ingombra successiva- 
mente l'orizzonte. li mare vicino scoli— 
volgesi da capo a fondo. Fiumi bollen- 
ti di minerali liquefatti precipitano dalla 
bocca del Vulcano, e in breve desolane* - 
e'distruggono le sottoposte campagne. 
Fra pioggie dirotte cadenti dal Cielo 
s' innalzano incontro al cielo medesimo : 
globi di fiamme, è pietre ardenti, che 
nel cadere portan seco e" stragi e rovi-^ 
ne. Lo spavento è generale, e per sal- 
dar la vita, se si può, tutto si obblìa.Ia 
breve ora il luogo santo, eia casa reli- 
giosa traboccano di una immensità di 
povera gente colà ricoveratasi. In luogo 
di cedere incalzano sempre più , ed 
aggravansi i sintomi funesti dell infu- 
riato Vulcano: ci buoni Religiósi si cre- 
clone$l# ultimo obbligali a celebrare, e 
comunicarsi per viatico con apprestare 
all’ accorsa moltitudine tutti, i soccorsi 
e spirituali, e temporali, possibili in ta- s 
li circostanze. Alle ore 17 del mercole- 
dì il volto della santa Immagine fai mo- 
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st'ra da prima d' impallidire, quindi di 
riprendere il bianco usalo , ed in fine 
per breve spazio di scomparire affatto. 
Ricomparisce ben tosto; e di color ver- 
miglio carico: ma la lividura della per-^ 
cossa guancia era tinta a color di san- 
gue. Rida Tempio a sua voglia, che non 
è tempo questo di ridersi eli lui, men- 
tre a me trema la penna al solo ricordar 
tai cose. I miracoli valutar si debbono, 
piucchè alle apparenze, dagli effetti, e 
questi esser deggiono sempre degni di 
Dio, e per lo più vantaggiosi alla uma- 
nità che soffre. Or egli è un fatto , che 
dopo tai fasi, calmasi il Vesuvio, e sva- 
nisce ogni timore. Ed è ben da ricor- 
dare , che durante la conflagrazione , 
mentre spesse pietre infocate penetrano 
per la Cupola nel Tempio, nè tempio , 
nè cupola, nè alcuna delle 8000 e più 
persone ivi affollate , e ne’ chiostri del- 
la Santa Casa , riporta vertm danno , e 
si veggono anzi queste pietre medesi- 
me , andar come riverenti a cadérsene 
a’ piedi del sagra intonaco. È ben da ri- 
cordare eziandio , che nel fatai cataste*)- 
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fe , mentre e be$tiami e custodi de’ con- 
vicini luoghi addarono spenti , le sole 
pecorelle , e in assai buon numero, ap- 
partenenti alla Santa Casa , ed abban- 
* donate da’ lor pastori , si trovarono do- 
po , e di per se raccolte tutte a salvamen- 
to in una Masseria del Santuario , det- 
ta de’ Bandii. Ed aggiungasi alle tante 
maraviglie di grafie operate in questa 
terribile circostanza dalla Vergine pie- 
tosa in prò del suo popolo devoto, que-r 
staltra ancora in benefìzio di un suo di 1 

* *• y < : 

voto particolare. . . . , ( . - ,, , 

; Era egli rimasto seppellito sotto le 
rovine della propria Casa e sotto il per 
so di grossa trave , che graya vagli sul 
pollo. Erano intanto in piedi ancora le 
scrollate mura ; ed egli che a momenti 
se le aspettava piombate addosso , non 
fa che raccomandarsi piangendo alla pie- 
tosa Signora dell’ Arco. Precipitano in- 
fine anche le mura, e nella scossa del 
precipitarla trave disponisi in modo, 
che servegli di scudo incontro- al preci- 
pizio, che doveva naturalmente schiac- 
ciarlo. Qual pio? Rimatisi per piùgior- 
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ni T infelice in questa deplorabile situa- 
zione , e può respirare appena pe’ voti 
delle ammonticchiate pietre e calcine. 
Ma la potente Vergine , che in tanti mo- 
di sostenuto lo aveva incontro a tutti 
i pericoli , gli forni in fine anche i moz- 
zi opportuni , onde uscire interamente 
salvo da sì corppassionevole stato. 

Non men terribile si fu la esplosio- 
ne de’ 2 Luglio 1660. Smisurati sassi 
furon lanciati ia aria fino a* più lontani 
luoghi. Le tenebre furono palpabili , co- 
me quelle delf Egitto e le ceneri giun- 
sero a più rimoti punti dell 1 Europa. 
Per dieci giorni continui , ed altrettan- 
te notti , pianse il Popol tutto a piò del- 
la santa Immagine , e in tutto questo 
tempo fu ad esso somministrato da' pii 
cultori del Santuàrio ogni ajuto possi- 
bile^ non meno per lo r spirito , che pel 
corpo. Lhe col piu , col meno , m ogni 
tempo fu questo il destino dei beni^em- 
porali delle Chiese , ne' casi di pubblici 
bisogni^ ; : . 

„ 1 1)opo questa deca dllutto, cal mossi 
in fine lo sdegno di Dio , e fu ciò gene- 


A i ' ■ ■ *“ '£* , 

ral mente attribuito alla intercessione po- 
tente della Santa Madre dell’ Arco . 

*#» * , > x * 

nella cui Casa chiunque ricoverossì in 
quella circostanza , dallo spavento in 
fuori , non corse pericolo di altro male. 
Informato il Conte di Pénnerande del- 
la generosa carit'a de’ buoni Padri dell* 
Arco in soccorrere in tutti i modi a tan- 
ta povera gente ricoverata , e per tanti 
giorni , presso .di loro , scrisse a’ io 
Luglio 1 666 Ietterà di ringra mento al 
Priore della famiglia con offerta di du- 
cali 200 , da ripartirsi in Messe , ed 
elemosine. Ecco il tenore della lettera 

del Contó * T 

- i . - ' , . 


Al Reverendo Padre Prior del Afona- 
steno de nuestra Sennora del :iròo. 


i\. 


•i r : c - 


t / . • 

Riverendo Padre , he recibido su 
carta , ,y estò y mtiy agradecido al 
Cuidado, con quien se aplica en ro- 
gar à Diòs por mi salud, y por los 
presentes trabajos, y ugualmente le sti- 
mo su zelo, caritativo en mirar por los 
pobres , qUe se refugian à està Santa 
Casa ? y subuenirlos , y paraque conti- 
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ime està obra piadosa , le remito esos- 
docendosducados , ercargandolo los va- 
ia repartiendo en limosnas donde co- 
noscere bay mas necessidaddistribuyen- 
do tambien alcuna cosa en Missas, y 
continuar^ tan Santos empteos , y sas 
oraciones al paso, que conviene, y solo- 
merecè mi buena voluntad , y uuestro 
Sennor los quarde. 

Nupolesa io de JiiUo 1G6G. 

El Conio de Penntrande. 


K per tacere di tutte le altre eruzioni 
fino a' dì nostri , dicasi lo stésso di quel- 
la dej^iG^G. Perla immensa 0 folla del 
popolo accorsa al Santuario , fu il Prio- 
re obbligato di predicare nella pubbli- 
ca strada : efunjirabil cosa , che nel da- 
re la santa benedizione al popolo pian- 
gente , .sì tacque il Vesuvio! ' i: , t 
*T ' t * » • ’t • : ] 

CAP. III. v.-;* 


/ 


Protezione della Beatissima Vergine 
dell Arco riguardo a' siioi partico- 
lari divoti . / ». 

* • « - ' <! 

X • * 

Non si dirà certamenté tutto quello 
éhe dir si potrebbe su questo partico- 
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bue perchè non è possibile. E quan- 
do lo fosse ancora , non è necessario,, 
dopo che i Santi Vangelisti nè tampó- 
s co han creduto necessario tener conto 
immuto di tutte le meraviglie operate 

dallo Dio Redentore. Gli avvenimenli, 

• « ' ' , ' * ’ 
che si accenneranno , sono ^utti appog- 
giati a' monumenti autentici. E voglio 
° . . 1 • y R '•* * 

cominciar da uno , che appartenendosi 

ad un nobile Maomettano , rende men 
sospetta , e più gloriosa testi mopian za 
al poter sovrano, della benefica Regina 

dell, Arco, t ; 

„ 0i Colto icostqi da gravissime angustie 
raccomandasi ai suo. I^rqfet^ Mao metto. 
Jfonse (dormiva, questi' Jn,,prima volta", 
£ ppn T udì,. Riunqvaf le sue preghiere, 
e i suoi voti , e questi doripe ancora. 
Udite per fama le maraviglie della Si- 
gnora deir A reo fa voto a lei di u n Ce- . 
reo, se 'lo libera dalle sue angustie. Tu^- 
* to può la vera fede,, in J/icf, sebbene 
questa tede senza piu non basta ad sa- 
luterà . Dopo il conceputo voto vedesi 
libero da' suoi, guai a seconda de suoi 

jdesklerj. , Mettevi in viaggio, per rep- 

. * * ) ' 4> *" • 
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dere il suo voto alla Vergine liberatri- 
ce. I Maomettani sono obbligati dal lo- 
ro Alcorano di rispettar Gesù Cristo * 
e la di lui madre Santissima , ma non 
quanto ad entrambi è dovuto. E forse 
per un tal sentimento di rispetto il buon 
Musulmano giunto all' Arco , noli; eb- 
be f ardire di entrare nel Santuàrio-, 
protestandosene indegno. Ma fattosi 
chiamare innanzi la porta il Rieevitor 
dei voti, gli racconta la grazia ricevuta, 
e gli cousegna il Cereo molto bea tra- 
vagliato , e listato di oro. • b * 

• Molto meglio di questo cieco' Musul- 
mano meritossi i particolari favori idei- 
la Madre delle vere misericordie colla 
sua cristiana moderazione certó Gio. 
Antonio Anania della Citta di Tavèr- 
na in Calabria. Inerme e solo sorpreso 
da un suo nemico armato di scure, gri- 
' da , alla Vergine dell* Arco. Non si ri- 
Ista per questo 1 assalitore di scaricargli 
uh colpo * che fo ferisce ad un tempo 
nella testa , e gli tronca i nervi di un 
polso accórso a ripararlo. Mettesi in fu- 
ga il ferito, ma il feritore gli è alle spai- 
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le » ed è risoluto di finirlo. Il -pericolo 
è differito per un momento al sovràg- 
giugnere di alcuni viandanti , mentre 
il ferito lutto grondante sangue ha tem- 
po di rimpiattarsi fra alcuni virgulti. Ma 
il nemico si è tosto spacciato da’ vian- 
danti , e fra lui e 1 ferito non framez- 
za che un picco! muro ? da cui l assali- 
tore gettasi di un salto. Il povero Ana- 
nia si tiene già per interamente perdu- 
to , e non può far altro , che più viva- 
mente raccomandarsi alla buona Madre 
dell' Arco : nè questa gli vien meno di 
pronto soccorso. Il nemico nel lanciarsi 
dal muro si fracassa una gamba , e la 
scure si resta appiccata al muro. Respi- 
ra il buonAnania , e può ben vendicar- 
si colle stesse di lui armi del suo nemi- 
co. Ma la Madre di dolcezza , cbe salva- 
to avevaio dalle di lui mani , k> preser- 
va ancora dalla naturai tentazione di 
^vendicarsi. E va disse , al prostrato 
nemico , io ti risparmio lavata à riguaf- 
do di colei , che ha salvato la mia dalle 
lue mani. Si mette intanto a cura il mal 
concio Anania , e cangrenatasi la ma- 
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do, già tutto è pronto e risoluto pel ta- 
glio. Si raccomanda con più fervore ia 
questa critica circostanza alla sua po- 
tente Signora dell’ Arco , e mentre il 
chirurgo va per eseguire il tagliò , non 
ve ne riconosce più bisogno, per esser 
di già svanita la cangrena. La mano si 
guarisce, ma inabilitata alle antiche fuu* 
zioni. Il divoto Anania nel timore del 
taglio a vea fatto voto di un annuo pel- 
legrinaggio, d ipo del quale sarebbe an- 
dato a visitare e ringraziare la Madre 
delle misericordie nel di lei santuario. 
Volle adempire alla tua parola , mal- 
grado l i ncomodo della mano, nè la san- 
ta Vergine gli si mostrò qui men pro- 
pizia. Portatosi nel Tempio dell’ Arco 
il suo dìvoto , si vide con maraviglia 
fa mano piena di vigore e restituita a’ 
primieri uiìzii. 

Orazio de Sanctis di Nocera de’ Pa- 
gani perlina gamba spezzatagli per col- 
po di fucile vien disperata di vita da’ 
professori. Promette con fede alla Ver- 
gine in caso di guarigione una som- 
ma in benefizio, dei di leiTcxnpio allotti 
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iu fabbrica., Addormentasi , e pargli 
vedere iu sogno un’ amabile Signora 
Cori gelsQmino* in sulle labbra , che lo 
assicuradi sua salute dandogli per se- 
guale alcuni avvenimenti successivi, ve- 
rificati i quali si tenesse pep già guari - 
tOv'TTutto seguì j come aveva sognato , 
e adempì di persona al fatto voto. Bi- 
tornato in casa , e non senza «ovelli 
favori ricevuti dalla invocazione dellp. 
Vergine per . alcuni incomodi di viag- 
gio , infermasi a morte la costui Nuo- 
ra f vedova, con quattro pupilli. Il male 
era di postema maligna spuntatale nelle 
fauci , per cui non poteva profferii» pa- 
rola. 11 buon Suocero la esorta a far vo- 
to per la sua salute alla Vergine dell’ 
Arco ; e questa donna moribonda fa 
cenno di acconsentirvi. Ben tosto vie- 
ne a suppurare la micidial postema , e 
la donna è sana. Il divoto de Sanctis 
non pago dello scioglimento di tutti i 
voti fatti , volle un atto pubblico di 
tutto T avvenutogli nel suo conteggiare 
còlla Regimi dell’ Arco, e bisognò con- 
tentarlo. 



Digitized by (JcH)gle 



35 

Nella peste* del i656 , che spopolò 4 , 
e desolò il nostro Regno , mólti di voti 
della Santa Vergine dell’ Arco trova- 
rono in Lei asilo e salvezza. Giovanni 
Domenico Sanesi della Cava , colpito 
dal contagio con tutta la sua famiglia , 
atteìidesi con tutti i suoi ad ogn istan- 
te T ultima ora. Gli ri sovviene dellà' Si- 
gnora dell’ Arco , e fa voto per fcé , 
pe’ suoi di pie largizioni in favore dèi 
Santuario. In só&no è assicurato del 
buon ascolto fatto alle sue preghiere , 
e scampa dal contagio con tutti i Suoi. 

Ma F uomo che ricorda Iddio ne’ suoi 
pericoli , lo dimentica talora , quando 
si sono dissipati. Il Sanesi trascura l’a- 
dempi mento del suo voto. Se ne ven- 
dica la buona Madre , ma da madre di 
pietà , perchè con altro sogno lo avver- 
te del suo mancamento. Ne profitta il 
buòn Sanesi , e vola colla sua famiglia 
nel Santuario, per rendere all 1 Altissi- 
mo i suoi voti. 

Il Conte di Massarenco si ritira in 
Somma , a fine di preservarsi dal con- 
tagio dominante. Ma questo sa coglierlo 
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, anche nel suo ritiro. Non vedeva mez- 
zo di scampo. Promette alla prossima 
Vergine dell'Arco di andarla a ringra- 
ziare a piò scalzi , ove si fosse compia- 
ciuta liberarlo, e al voto personale ag- 
giunge il reale di cinquanta scudi, e tut- 
to riesce a norma de’ suoi desiderii. 
Bd un tale Onofrio Santolino della Bar- 
ra., appestato ancor egli, liberasi dal ma- 
le col solo iarsi ungere dell’ olio della 
lampada della santa Vergine. 

Un Mulattiere di Somma è obbliga- 
to suo malgrado di far viaggio con un* 
carro carico di certa roba. Il cuore di- 
ce vagli di averne a rimanere oppresso 
per istrada. Il presentimento si avvera, 
perchè alle cinque della notte giunto in 
Capodichino., precipita di cavallo, e ca- 
dendo a traverso delle due ruote del car- 
io , riporta dall' una di esse spezzata 
una gamba , e dall’ altra la testa così 
. schiacciata , che gli occhi uscirono del- 
la loro nicchia. Aveva implorato nel 
cadere l'ajuto della Vergine dell’Arco, 
e gli era sembrato di vedere tre donzelle, 
che davaa sesto, alle mal concie parti.ll 
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carro era trascorso oltre , perchè 11 car- 
rettaio erasi addormentato. Ma desto 
dal sonno- -, ritorna indietro, e trova il 
Mulattiere così mal capitato, come si è 
descritto. I professori tutti lo sfidano . Ha 
costui tanta fiducia nell invocata Madre ' 
dell’ Arco, ed in ciò eh’ eragli parato di 
vedere, che si fa ad ogni modo condur- 
re net di lei Santuario ,< ed in ventuno 
giorni , senza alcun soccorso di medi- 
ci , o medicine , rimatesi pienamente 
guarito. 

Un Carrettajo altresì di Somma., det- 
to Antonio Pipirniero, nel 1676, men- 
tre guida un carro carico digrossi pir 
perni , adombratisi inaspettamente i 
buoi , e mettonsi in fuga. Il carrettajo , 
per salvarsi, lanciasi di su da una ruo- 
ta : ma nel cadere gli s 1 inviluppa, una 
gàmba fra’ raggi della medesima, e nel- 
lo stesso punto gli precipita addosso 
grossa pietra, che sola lo avrebbe schiac- 
ciato senz’altro. Grida nel cadere alia 
Vergine dell’ Arco, e son fermati i buoi, 
come per incanto , e la pietra , isenza 
proceder oltre r resta ferma sulla ruota 
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dèi carro. Questa pietra dal devoto car- 
rettaio si vólle sospesa fuori la porta pic- 
cola 1 del Santuario. E poiché cade il 
discorso sopèa di Cadute mortati, si ac- 
cendino i fatti seguenti ancora fra'mol- 
tissimi che tacciotìsi. 

Era caduto da una eminente altezza 
unpicciolfìgliddiTommaso Resta. Que- 
sto povero padre , che è presente al ca- 
so , perde sensi e parola , e sviene. Ri- 
viene in fine , e con entusiasmo di fede 
si fa a pretenderlo vi vo dallaMadre dell’ 
Arco , e tale appunto se 1 ritrova , e co- 
me se nulla gli fosse mai avvenuto , in 
rileva ndolo dal suolo. 

’ Precipitata ancora da straordinaria al- 
tezza una fanciulli na di Otlajano di an- 
ni cinque , fu créduta morta , o incapa- 
ce almeno di sopravvivere. Così mal ri- 
dotta , se F accolgono i di lei genitori , 
e pieni di umile fiducia la conducono 
nell' Arco , e fattala ungere colf olio del-, 
la sagra lampada , se la veggono perfet- 
tamente ritornata a vita. 

Afiro giovane ancora , caduto per un 
altezza di 4 o passi , ed oppresso da cim 
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jìo addosso , si trovo senza m menomo 

danho sofFerto,’ per. aver cadendo invo- 
cata la Vergine potentissima deirArico. 

Morta àncora fu creduta Claudia 
Bonito di Pozzuoli per difficoltà di par- * 
tò seguito da violentissima apoplessia , 
e come morta cohdueevasi sul feretro a 
sepoltura. Ella intanto vìveva, e men- 
tre tutto udiva quanto intorno alci fa- 
cevasi , non aveva forza nè di aprir gli 
òcchi, nò di profferir parola. Raccoman- 
dasi in quésto stato , e raccomandasi di 
cuòre , e col cuore solo , alla Beata Ver- 
gine dell’ Arco , e nel bel mezzo della 
funebre pompa levasi dal feretro , e 
piena di vita e vigore sen torna a casa , 
benedicendo la Madre di colui , in cui 
omnia vivant. 

Morta erasi di fatto una tenera fan- 
ciulla, figlia di un Capitano, per nome 
D. Ferdinando Villanie d'Avalos : é la 
fede viva di questo buon soldato nel po- 
tere della Vergine , e che ben potè ga- 
reggiare con quella delCenturione del 
Vangelo , basta a farla ritornare in vita , 
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e di mezzo, agli apparati di morte ritor- 
nar fra le braccia dell' affettuoso geni- 
tore. V arie cassetdne funebri sospese nel 
tempio della Vergine annunziano altri 
avvenimenti di simil natura. 

La Duchessa di Laurenzana non a- 
vcva che una figliuolina unica di anni 
sette , ma cosi mal ridotta per incura- 
bile infermità , che in luogo di servire 
all* aGettuosa Madre di oggetto di con- 
solazione , F era anzi di continuo cor- 
doglio ed afflizione. La presenta un di 
alla Beata Vergine dell' Arco , e con 
cjuella tenerezza di cui è capace un cuor 
materno, e penetrato de sentimenti del- 
la cristiana pietà : O , disse alla gran 
Regina , mi rendi col tuo potere sana 
questa mia disgraziata figliuoliha ; o se 
ciò a te non piace , mi provedi di al- 
tre 1 in luogo di essa. Mentre cosi pre- 
ga, accorgesi t che la innocente fanciul- 
la l* è già spirata fra le materne braccia. 
Ma non andò indarno la di lei fede , e 
preghiera. Perché dopo di ciò ebbe la 
consolazione di vedersi centra ogni a- 
spettazione rifatta di tal perdita con al- 
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tri frutti più ben augurati del suo seno. 

Una donna Nolana , per effetto di 
flusso sanguigno , perdè affatto la vista. 
La di lei povertà è tale, che non le per- 
mette di giovarsi del menomo soccorso 
'dell’arte. Va nel Santuario dell' Arco, 
risoluta di non partirne , nisi ciccepta 
gratia. Ella vi si fece condurre a' 27 
Maggio, giorno di Domenica, e preseli- • 
ta tenuissima offerta, qual si conveniva 
alia di lei Inendicilà. Vi si trattiene, e 
prega fino al Mercoledì , ma senza ef- 
fetto. La di lei fede per questo non dà 
indietro, e la vuole su quella stessa del- 
la tanto celebre Cananea del Vangelo. 
Felice lei, cujus Jìdes infine exaudita 
est ! Alle ore 22 del mentovato giorno, . 
fra lo giubilo e la maraviglia degli a- 
‘ stanti, si vede restituita la vista. 

E parve che questo giorno fosse sta- 
to di udienza privilegiata pe’po veri cie- 
chi. Poiché portatosi colà anche un cie- 
co notorio di Montella , e Sarto di pro- 
fessione, si vidde all’ istante illuminato. 
Di tai fatti fu presa legale informazione 
.dal Vicario di Nola , allora D- Cesare 
Piz zolla. 
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Da sette anni ancora languì vasi nelle 
tenebre, e stanco di più vivere, Andrea 
• Filiberto di Sérino. Sull 1 Alba di un 
mattino odesi rimproverare, perchè non 
era ricorso alla Regina dell Arco. Sve- 
gliasi ma crede di non dover credere a 
sogni.' Si assonna di nuovo,* e per la se- 
conda volta ode lo stesso rimprovero con 
"grave percossa nella guancia. Desto fra 
lo spavento e la meraviglia , recita di- 
vota mente un rosario alla Madre dell 1 
ArCo, e ritorna al sonno. Era tli già ag- 
giornato, quando al battere d una cam- 
pana ; vide i raggi della luce penetra- 
ti nella stanza, e sbalzato di letto* gri- 
da al miracolo. 

Una sventurata Donna di Gaeta, per 
itoiiìé Aridrcana de Prosperò,' al colmo 
delle misèrie àggùigne va Tesser da grati 
tenipó inchiodata a letto per acerbi ssi- 
“irtì dolóri di piedi. Noti potendo fare 
di pi(i promette di andare a visitare a 
'p^SCàlii là Madr£ dèlF Arc'o , sé lali- 
bera' , ! è sùl momento levasi pe r fetta - 
mente! sanai ds.vd ' 

Altra pòvera Dolina' di Montella stór- 

Oli .W I 
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piata da 20 anni m un piede , che non 
può muo vere v gettasi a’ piedi, di un Ef- 
fìgie della Vergine dell' Ar co ', die for- 
tunatamente aveva in casa. Si addor- 
menta in seguito di ciò, e risvegliata , 
vedesi perfètta niente sana. Avvenne lo 
stesso ad Onofrio del Pesco» che da sei 
anni camminava carpone m su Le ginoc- 
chia. 1 Ed in fine osservarsi noi Santua- 
rio sospesi ancora i zoccolati di legno, 
su* quali brancolava Cola di Renzo. Era 
egli ppr più anni stato sotto cura , ma 
inutilmente , negli Ospedali della SS. 
Annunziata, e idegrincuràb'iti di Napo- 
li. Passi finalmente condurre nel San- 
tuario dell* A reo: prega il primo dì, ma 
senza alcun effetto. Rinnova i gemiti 
nel dì seguente , ed a vista di tutti, le- 
vasi m piedi , e perfettamente sano. 

M Cad,de4n un ppzzp profondo per i35 
palmi un tal Santo di Amate , ed im- 
plora cadendo la buona mercè della Sau- 
ta Madre dell' Arco. Si riesce di cavar- 
nelo vivo e salvo, e depone , che sulle 
acque sostenuto avealo a galla una leg- 
giadra matrona. Ed accadde lo stesso 
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in un caso simile a Vincenzo Salerno 
della Cava. 

Per un quarto di miglio era stato tras- 
portato dalla correnda di un fiume , in 
cui era precipitato, un buon Frate Con- 
ventuale, Antonio Rea. La morte è ine- 
vitabile, perchè non può in alcun modo 
nè ajutarsi*, nè esser ajutato. Invoca la 
Santa Vergine, ed invocandola, si vede 
gettato a salvamento sulla opposta riva*. 

Alla pruova dell acqua, in conclusio- 
ne diquesto capitolo , voglio aggiugner- 
ne un altra del fuoco. Girolamo Ca pas- 
so di Somma sdrucciolò in una fornace 
ardente di calce viva. Ad estrarnclo, co- 
me si può, travagliasi per ben due ore, 
onde sbarazzar via trenta carri di vìva 
calce, che gli erano addòsso. Si trova in 

» u _ 

fine nel fondo, ed illeso , colle pietre dis- 
poste a forma di arco, a preservarlo dal- 
la combustione. Egli non aveva fatto 
che rassegnarsi nelle mani della pietosa 
Madre dell' Arco nel momento della 
sua disgrazia. 
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Meravìglie della Beatissima Vergine 
delT Arco in preservare i suoi devoti 
dalle insidie degli uomini , e del De- 
monto. 

- 1 4 V r r < ' i • ■ - * i' ' • 4 ■ 
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Più delle disgrazie provenienti da ca- 
gioni naturali r oppure fortuite , son 
da temere quelle, che partono dalla ma- 
lizia degli uomini , e del Demonio lor 
capo. La natura , come istrumento im- 
mediato della divina previdenza , ben 
sovente , anche nello scatenarsi contro 
di noi, è temperata dalla dolcezza della 
mano paterna che la regola. L'odio in- 
finito al contrario dello Spirito delle te- 
.< ... - „ . ■* J . 

nebre contra 1 uman genere , e gl i- 

slrumentì scellerati , de' quali si serve, 
cioè gli uomini malvagi non ricono- 
scono misura nel mal fare , o per essi 
non mancherebbe , che tutto andasse 
da capo a fondo. Ma il giusto, che vive 
di fede , non teme nè 1’ uno , nè gli al- 
tri , perchè la fede stessa lo assicura ? 
che e l’uno e gli altri nulla possono 
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contra i divini voleri , a quali 1 uomo 
di vera pietà e sempre rassegnato. 

Fra" lini di un Carretta jo di A versa 
trovaronsi , senza saputa di esso , rav- 
volte due povere donne assassinate. Col- 
to e verificato V in genere , il Carretta- 
io innocente è condannato a morte , e 
nel salire la scala del patibolo , gli vien 
denunziata la sua assoluzione , per es- 
sersi discoverti i veri rei. Egli non a- 
veva fatto , ne poteva far altro , che 
raccomandare la propria innocenza al- 
la Vergine dell’ Arco. È veggonsi anco- 
ra nel Tempio di lei i lacci , con cui 
esser dovevano strangolati due altri in- 
nocenti oppressi da, calunniose imputa- 
zioni. Questo fatto è segnato a’ 28 Di- 
cembre 1629. E allo stesso modo , e 
per la stessa cagione osservansi i lacci 
preparati per Pietro di Crescenzio , e 
Matteo Galeazzo , innocenti ambidue. 
E deve sicuramente far tremare la per- 
fidia e la calunnia , quello che vengo 
a dire. 

Un sedizioso giustamente condanna- 
to a morte , per liberarsene , denunzia 

\ J4 ». % »\* fc V * 


una folla d’innocenti, fra’ quali uri suo 
buon compadre. Il denunziato non ha 
altri testini mi j in fuori della propria in- 
nocenza, che Iddio solo, e per sua for- 
tuna è buon divoto della di lui Madre 
dell 1 Arco 4 a cui ha ricorso. I Giudici 
danno ordine al denuuziante di toccar 
colla sua mano il denunziato; Gela alla 
intimazione! • inaspettata p ‘e fermasi in- 
certo di ciò che debba farsi: Disperato 
al fine /'si appressa ,<per toccarlo / e 
nello stendere il braccio ; rimansi que* 
sto assiderato , e sospeso in aria. Gri- 
dasi al miracolo : i 1 innocenza è riconó- 
sciuta , e’1 calunniatore va a morte in 
luogo degli innocenti calunniati.* 
>'Lauro Santillo di Saviano per un cob- 
po di fucile* ebbe la testa del cuore in- 
. taccata da una mezza palla, e vomitava 
sangue a torrenti. Condotto nella pro- 
pria casa , non si fa che ungerlo coll 1 o- 
lio della lampada della Sagra Immagi- 
ne , e la di .lui vita fu sicura. 11 fatto 
accadde -nei 1 6fi4 » e la camicia insan- 
guinata di questo devoto ferito fu so- 
spesa nel Santuario. , ! 1 
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Altra camicia bruttata pure di san- 
gue , ed uno stile , ricordano 1’ avvenu- 
to a Ludovico Guajano. Nel ricevere al 
petto una punta mortale da un suo ne- 
mico, grida alla Santa Vergine dell' Ar- 
co. Mettesi in fuga a tal nome il ferito- 
re , e gli lascia il ferro ficcato nel petto 
con profonda e pericolosa ferita . Il feri- 
to in pochi giorni fu fuori di pericolo. 

Assai più davano da temere due colpi 
riportati da un tal Cav. di Malta, per 
nome D. Giovanni. Per uno di essi e- 
rasi sfondato il capo , e i rimedii che vi 
si applicavano , uscivano per la bocca. 
Per F altro , era trapassato il fianco , e 
quindi sboccava tutto ciò , che pren- 
deva per bocca. Fu disperato dall' arte: 
ma in quindici giorni restò pienamente 
guarito per la intercessione della Santa . 
Vergine , a cui ebbe ricorso. Diesi ora 
una piccola occhiata a questa stella del 
Mare , per vagheggiar la di lei potenza 
sull’ elemento più infido. . 

Sorpresa da importuna calma una 
Galea assai mal concia, trovasi ad un 
tempo inviluppata da tre Legni barba- 
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reschi. Sono inevitabili o morte , o 
schiavitù. Implorasi S . Maria dell' A reo, 
è al nome di quest'iride di pace, sorge 
impetuoso vento, che mette la Galea 
in salvo. ‘ ; ! > / ; -! • r " ! i 

1 ^Nelle* acque di Scarpanto dnque Le- 
gni cristiani, che face van rotta per A- 
lessandria a caricar granaglie, alle ore 
il di un Sabbato si trovano circondati 
da trenta Galee Turchesche. Senza per- 
dérài di coraggiò , i pochi Legni Cri- 
stiani , dato per Santo il nome della 
Vergine dell' Arco \ entra in azione col- 
le Galee nemiche , te si battono alle ore 
22 della seguente Domenica. Esauriti 
e Uiezzi e forze di più oltre difendersi , 
erano sul pùnto di arrendersi , quando 
inaspettatamente , e senza sapersene il 
perchè , si veggono rivolti in precipi- 
tosa fuga i Legni nemici. E son mol- 
tissimi i casi , ne’ quali la Vergine del- 
r Arco ha fatto mostra della sua parti - 
colar protezione in prò de' suoi devoti 
mal capitati pei Barbari Musulmani. 
Eccone in ristretto alcuni altri pochi. 

Stavasi in isebiavitù di costoro un 
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Giovane, figlio del signor Antonio Pe- 
coraro. A riscattamelo ,, V affettuoso Pa- 
dre raccolto aveva quanto possedeva di 
più prezioso. Ma un finto amico , che 
vi avea fatto l’occhio , per coglier tem* 
po d’ involarglielo , lo esorta prima a 
far visita al Santuario dell’ Arco. Riu- 
scì in questo frattempo al finto amico 
tP ingojarsi questo boccone, che gli fa- 
ceva gola , del deluso Pocoraro ; ma 
non gli venne fatta di digerirlo bene* 
Perchè fu scovertp., ed obbligato ver- 
gognosamente alla restituzione. Si ri- 
scattò colla ricuperata somma il giova- 
ne schiavo : ma ritornato a Napoli , si 
ammala , ed è già sfidato da’ Medici. 
La fede non vien meno, quando non si 
vien meno ad eàsa. Il genitor di voto ik 
ritorno alla sua Signora dell’ Arco , ed 
ha la consolazione di vedersi in pochi 
dì il Figlio assicurato di vita e sanità. 
Cna lampana di argento con una tabel- 
la votiva sospesa nella Chiesa deli’ Ar- 
co rende ancor testimonianza di questo 
avvenimento. w 

* Languivano da un anno e mezzo in 

. • ' /• . * * • 
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orrido ergastolo schiavi di un Moro , 
Lunardo Marsicano da Napoli , ed un 
suo compagno , Corso di Nazione. Ol- 
tre il peso intollerabile di gravissime 
catene di ferro , che appena permetteva 
loro di respirare per alcuni forami una 
latta , che dalla fronte scendendo alla 
bocca , andava ad unirsi con un cer- 
chio di ferro, onde avevano il collo av- 
vinto. Non v'è per essi speranza di re- 
denzione , o altro umano soccorso. Si 
raccomandan sovente all’ unica speran- 
za de’ disperati sotto il titolo dell’ Ar- 
co , ed in una notte, senza sapersi co- 
me , si veggon prosciolti da’ lor ceppi, 
e la porta del carcere dinanzi spalanca- 
ta. Escono entrambi di la , non senza 
timore, ed hanno tanta forza, da atter- 
rare i tre Mori armati , che vegliavano 
alla lor custodia. In punto si olire loro 
amico Legno , che levatili a bordo , li 
.conduce via a salvamento. La catena 
di Lunardo si vede appesa dal sinistro 
lato della Cappella della Vergine. Voglio 
ora accennar qualche cosa degli Ossessi 
liberati dal potere del Demonio per 


r 1‘ impero della ma rav igliosa Immagine 
idelFArcó, e poi dar tornine a questo 
ristretto che comincia ormai ad uscire 
de’ termini prescritti di un breve ri- 
stretto/! o >> • *'"• * * • ' 


La possibilità della ossessione non 
può mettersi in dubbio dai filosofo , 
che sollevandosi sulla materia, rico- 
nosce Dio, Spirito infinito, ed altri 
Spiriti creati dipendenti dagli ordini 
di lui. Il fatto poi degli Ossessi del 
Vangelo, e di altri libri Santi, è un 
fatto doromatico pe 1 buon Cattoli- 
- co, che non può revocarsi, in dubbio 
j cifra fitltì prueiudicium. Eu se vi fu- 
rono veri ossessi a’ tempi di Cristo e 
degli Apostoli, perchè non ve hanno 
potuto essere ne’tempi posteriori.^ I or- 
* se che in ciò manus Domini est ab- 
breviata ? Si conviene, che . a/ ben di- 
stinguerli, vi vuole molta Teologia, 
molta Filosofia ; ritolto buon senso. 
1 Fino a che i fenomeni saia ora osser- 


vati spiegar si » possono plausibilmen- 
\ te còlle leggi conosCiutie della natura, 


si sòspcndài pure qualunque giudizio 
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su di* essi ; si nieghi ancora , se $j 
vuole , la vera loro ossessione. Ma 
quando i fenomeni sono evidentemen- 
te superiori alle leggi conosciute del- 
la natura , perchè dubitarne. Il di- 
re, che non si sa precisamente il fin 
dove estender si possono le forze di 
natura , è un dir nulla , e scappar- 
sela dal punto in questione. Io /non 
so, fin dove giugner possano gli sfor- 
zi della mia ragione : Non ho intan- 
to nè studiato, nò udito parlar Cofto: 
potrò per questo parlare in tal lin- 
guaggio? Ignoro T indivisibile matte- 
matico delTulliino termine delle mie 
fòrze fisiche : .mi persuaderò per que- 
sto /che svellendo • colle mie. mani un 
-grosso albero colle sue profondissime 
radici , io trapiantandolo colle mie 
braccia un Monte da un luogo ali: alt 
tro, >avrò potuta eseguire tutto.; ciò 
«bolle mie forze naturali? x* ■■■* „ 
-* littòria Colendito aveva dato segai 
-di ossessione da più tempo, e credevasi 
veramente ossessa. Malgrado la infinita 
-di dei Versione, è condotta in fine , e 
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di viva forza , nel Santuario dell’ A reo. 
L’avversione per le cose sante , sebben 
sola non basti a decidere, unita però ad 
altri segni ,siè sempre creduto in buona 
ragion teologica un pregiudizio assai for- 
te a pruova della vera ossessione perchè 
rm\\&conventio htets ad tenebras. Que- 
sta infelice strascinata , e tenuta per for- 
za avanti la santa immagine , dà urli da 
disperala , gettasi per terra si strappa i 
. capelli, e si graffia con tal rabbia le guan- 
ce, che ne piovono rive di sangue. Do- 
po le variepratiche in lei adoperate, se- 
condo il prescritto de’ Sacri Rituali, si 
passa ad ungerla coli olio della lambada, 
che arde davanti alla sagra Effigie. Ed 
in questo mentre , a vista di tutti v le 
scappa di bocca una catena di ferro lun- 
ga mezzo palino , da cui pendeva una 
borsettina , intrigata in molte fila, con 
entro peli, ossiculi, vetro pesto, ed al- 
„ tre mondiglie , e la Donna si mette in 
calma , ed è sana. Come riportar que- 
sto fatto , e metterlo in accordo colle co- 
nosciute leggi della natura , sieno mec- 
caniche , o sieno animali? Trattar dii- 
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lusi tutti coloro , che furono presenti al 
Fatto , e di cui s’interessavano con tutta 
la vigilanza della curiosità , e dello spa- 
vento, è un insultare ragione , senso, e 
società , o per dirla più netta , è un u- 
scir nettamente della umana società. 

’ ' Credesi affetto dallo stesso male un ta- 
le Orazio Carola Napoletano , e da più 
tempo ne dà segni tali , da crederlo ve- 
ramente ossesso. ■ Dopo varii tentativi 
inutilmente praticati, per guarirlo, vien 
condotto nel Santuario di S. Mal ia dell* 
Arco; e si prega per quest’ infelice. MenT 
tre si prega, odesi una voce orribiLe , col- 
la 1 quale ló Spirito delle tenebre si con- 
fessa obbligato disgombrare da quel cor- 
po con altri cento quattro suoi compa- 
gni per l’impero di colei, a cui si era ri- 
corso , e dopo ciò il Carola è salvo. 

Grave disavventura per verità per un 
corpo rigenerato nel santo battesimo, es- 
sere abbandonato a discrezione dello 
Spirito Infernale. Ma anche i giusti, per 
giudizii santissimi di Dio, possono, seb- 
bene assai di rado, andar soggetti a tal 
disgrazia. Qual meraviglia ? direbbe» 
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con S. Gregorio Papa ? Se si può andar 
soggetto dall’ uom giusto a’ membri del 
Diavolo, quali sono tutti i malvagi: se 
dalie ingiustizie di questi malvagi non si 
volle esente neppure il capo nostro in- 
nocentissimo Gesù Cristo : qual mera- 
viglia , ripeto, che le membra degne di 
tal capo si veggano talvolta, ad tempus y 
e pei loro meglio, sotto la tirannia stes- 
sa deL ' Principe delle tenebre , capo di 
tutti gli scellerati/ 3 Ben più pel vero Cri- 
stiano è da temere e schivare la schia- 
vitù del peccato, colla quale volontaria- 
mente, ed in tutta realtà, di viene vii man- 
cipio dello spirito maligno. La grazio- 
sa Donna intanto , che sola schiacciò il 
capo di questa Bestia tremenda, sotto i 
simboli del Drago, in considerazione 
della sua santa immagine dell’Arco, pos- 
sa preservare i veri suoi e fedeli divoti 
dall’una e dalfaltra servitù di essa. Co- 
sì sia. 

fisi. 
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